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Ferma presa d i posizione 

Caro-grana: 
le cooperative 
estranee alla 
speculazione 

Da Parma è partita una inchiesta giudiziaria • An
cora in rialzo i prezzi - Dichiarazione di Visani 

Le cooperative sono comple
tamente estranee alle specu
lazioni sul formaggio grana. 
Lo afferma un comunicato 
della presidenza della Asso
ciazione emiliana che spiega 
le ragioni per cui due im
portant i organismi cooperati
vi, le Latterie Riunite di Reg
gio Emilia e il Consorzio dei 
Caseifici Sociali di Modena 
hanno preso parte alle aste 
dell'AIMA che sono all'origi
ne della speculazione scate
na ta in questi giorni e sulla 
quale s tanno indagando sia 
la magistratura che la guar
dia di finanza e i carabinieri. 

« L'aver partecipato all'asta 
— è scritto nel comunicato — 
non è affatto una colpa. Era 
un dovere intervenire per 
soddisfare le esigenze della 
rete di vendita ed evitare che 
questa cadesse nelle mani di 
speculatori senza scrupoli. Le 
Latterie Riunite di Reggio 
Emilia hanno acquistato dal-
l'AIMA 4226 q.li di formaggio 
pagato mediamente L. 3.669,80 
il kg. e lo hanno venduto nei 
mesi di maggio, giugno, luglio 
e agosto a lire 4100 di media. 
Il Consorzio dei Caseifici So
ciali di Modena ha acquista
to sempre dall'AIMA q.li 5.252 
ad un prezzo medio di lire 
3.689 il kg. vendendolo poi a 
lire 3.891 ». 

« Nei magazzini dei due 
Consorzi — continua il comu
nicato — non esiste ormai più 
formaggio acquistato dal
l'AIMA e neanche altro di 
produzione 1974 perché ven
duto da tempo, salvo natu
ra lmente una piccola parte 
di scarto, di sottoscelta e 
quello utilizzato per confe
zioni particolari ». La produ
zione 1975 come è noto, è ;n 
stagionatura e non ancora 
pronta per il consumo. A que
sto punto è giusto osservare 
che ai due Consorzi coopen-
tivi è anda ta solo una picco
la par te del formaggio ven
duto dall'AIMA, il resto (e si 
t r a t t a del 95 per cento) è fi
nita nelle mani dei com
mercianti privati o dei loro 
prestanome. 

La speculazione è tu t ta l t ro 
che arginata. Dopo la pausa 

di fine sett imana il mercato 
di Modena ha registrato nuo
vi sussulti, il grana 1974 e 
stato quotato tra le 6.500-
6.700 lire il chilo, quello del 
1975 ha registrato un ritocco 
all'insù di 200 lire. Intanco 
ha preso il via l'indagine ilel-
la magistratura. Domenica a 
Parma c'è stata una riunio
ne nel corso della quale i so
stituti procuratori presso 
quel Tribunale, Giuseppe 
Mottioli e Gerado Laguar-
dia hanno ordinato al coman
dante della Guardia di Vi-
nanza colonnello Pallone e al 
comandante del Nucleo inve
stigativo dei Carabinieri ca
pitano Morettini, di promuo
vere perquisizioni e controlli. 
L'accusa è di aggiotaggio: un 
gruppo di commercianti 
avrebbe imboscato grana per 
alzarne artificiosamente il 
prezzo. 

Sulia vicenda del carogra-
na anche ieri vi sono s ta te 
molte prese di posizione. Ri
cordiamo quelle del Consor
zio del parmigiano reggia
no, della Federazione Italia
na Esercenti (FIESA) e del
la Federazione Latterie e Ca
seifici aderenti alla Conf-
cooperative, la centrale di 
ispirazione cattolica. Dal 
canto suo il compagno Lino 
Visani. vice presidente del-
l'ANCA (l'associazione nazio
nale delle cooperative agri
cole aderente alla Lega), h a 
rilasciato una dichiarazione. 
«Ci troviamo di fronte — 
egli ci ha detto — ad una 
manovra speculativa di forti 
dimensioni che aggraverà le 
distorsioni nella valorizzazio
ne dei prodotti lattiero-casea-
ri a danno della produzione 
e dei consumatori . Siamo 
giunti a questo punto per la 
mancanza di una politica zoo
tecnica, delle disfunzioni del
l'AIMA ma anche per una 
non corretta applicazione del
la legge 512 che non ha assi
curato alla cooperazione lat
tiero casearia le anticipazioni 
necessarie per affrontare la 
stagionatura e la commercia
lizzazione. Oggi paghiamo lo 
scotto di queste deficienze ». I 

Il nostro buon raccolto rischia così di diventare una maledizione 

Produciamo abbastanza zucchero 
ma è quello che la CEE non vuole 

Incredibile diktat della Comunità: la maggiore produzione 1976 sarà considerata come 

anticipo sul 1977 — Un grave colpo alla bieticoltura meridionale — Il CNB si oppone 

ai piani limitativi di Bruxelles e propone un ulteriore sviluppo dell'apparato industriale 

L'impiego elei calcolatori iti Italia 
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L'impiego di elaboratori elettronici è più esteso laddove maggiore peso hanno la grande indu
stria e le banche. L'amministrazione pubblica, in fase di trasformazione a livello d! ministeri 
ed enti centrali, adotterà l'elettronica a livello dei comuni ed enti locali soltanto quando si 
svilupperanno consorzi regionali. Altrettanto per le piccole imprese. Di qui la diversità, il 
diverso « peso >, nelle regioni, degli utilizzatori 

Relazione di Donat Cattili alla commissione bilancio del Senato 

SI SCIOGLIE L'I PO, MA I LAVORATORI? 
Il ministro dell'Industria ha confermato l'intenzione di non prolungare la gestione delle aziende in 

crisi, ma non ha indicato nessuna valida soluzione produttiva 

Bilancia 
pagamenti: 
attivo di 

923,3 miliardi 
Nel mese di luglio la bilan

cia dei pagamenti ha registra
to un att ivo di 923,3 miliardi. 
Secondo i dati definitivi, pub
blicati ieri dalla Banca d'Ita
lia nel settore delle part i te 
correnti l'attivo è s ta to di 
951,5 miliardi. Sono s ta te le 
merci ad avere il saldo po
sitivo più grosso: 426 miliar
di contro un passivo di 296.3 
dello stesso mese dell 'anno 
scorso. 

Il tur ismo ha portato 275 
miliardi nett i (nel 75 a lu
glio il turismo segnò un sal
do at t ivo di 190.4 miliardi). 
Per i capitali, contro un pas
sivo di 207,7 miliardi nel lu
glio dello scorso anno, que
s t ' anno c'è s ta to un at t ivo 
di 124.3. 

Nel periodo gennaio-luglio 
11 deficit bilancia dei paga
ment i è arr ivato a 1479.9 mi
liardi (nel periodo gennaio-
giugno il deficit era di 2414.3 
miliardi) che si riducono a 
1396,9 se si escludono gli 83 
miliardi di prestiti compen
sativi rimborsati. 

Per agosto, i dati provvisori 
danno un att ivo di 310 mi-
li«rdi di lire. 

Alle Smalterie 
sospesa 
la cassa 

integrazione 
Oitre duecento lavoratori 

delle «Smalter ie metallurgi
che venete » di Bassano del 
Grappa hanno occupato ieri 
la stazione ferroviaria della 
c i t tà per protestare « contro 
i r i tardi del governo e della 
Gepi nella soluzione dei pro
blemi dell'azienda » e per con
tes tare l'Ipo-Gepi che ha so
speso l'erogazione dell'inden
n i t à di cassa integrazione. 

La manifestazione è s ta ta 
organizzata anche al fine di 
sollecitare lo svolgimento del
l ' incontro tra sindacati e for
ze politiche, previsto per que
sti giorni, e poi rinviato, per 
esaminare un piano di azio
ne per l'azienda. 

Una analoga manifestazio
ne è stata fatta dai lavorato
l i della Bloch di Trieste p?r 
r ichiamare l'attenzione sulla 
difficile situazione dello sta-
Wlimento triestino. 

Scioglimento dell'Ipo entro i 
il 30 set tembre e creazione 
di nuove società nell 'ambito 
della Gepi. alle cui dipenden
ze dovrebbe passare il per
sonale per il quale non è sta-

! to possibile trovare immedia
ti inserimenti produttivi: que-

' sta la proposta che il mini-
! stro dell 'Industria Donat Cat-

tin ha presentato per il pro
blema Ipo Gepi. convocato ie
ri dalla commissione Bilan
cio del Senato. Invitato dal 
presidente della commissio

ne. compagno Colajanni. a rife
rire sui problemi connessi 
alla at tuazione del decreto 
legge del 30 gennaio, che pre
vedeva interventi urgenti per 
i lavoratori di aziende in par
ticolari condizioni, il ministro 
prima di giungere alla pro
posta cui si accennava (già 
avanzata nella riunione del 
Cipe del 15 settembre) ha ri
ferito sulla situazione esisten
te nelle 15 aziende che fanno 
capo a l l ' IPOGepi . 

Donat Cat tn ha affermato 
che per oltre la metà dei la
voratori sono s ta te o sono 
sul punto di essere trovate 
soluzioni occupazionali alter
native. Ha citato, al proposi

to. l 'Innocenti. la Ducati, il La
nificio di Gavardo e le Smal
terie abruzzesi: per tu t t e e 
quat t ro sono state, in modi di
versi. trovati sbocchi validi. 
Secondo il ministro, buone 
prospettive sono pure aper-

I te alla FAEMABianchi. alla 
j Metallurgica sicula. alla Se-
' pa di Cagliari, per le quali. 

però, sarà necessario prowe-
' dere a trovare att ività sostitu

tive per quella par te di uni
tà lavorative che risulteran
no esuberanti . 

Altre situazioni sono anco
ra molto fluide; per queste 
è probabile che si possa tro
vare una soluzione entro qual
che mese Allo s ta to a t tua le . 
però, non si possono ancora 
considerare fuori dalla crisi : 
si t ra t ta della Angus, della 
Igav, dell'Italbed e della Sin
ger. Ancora più complessa la 
situazione per le due indu
strie liguri Mammut e Tor-
rington. aziende per le quali 
par* necessario un vero e 

I proprio processo di riconver
sione. Il nr.mstro ha esclu
so che. considerato Io sforzo 
finanziano finora compiuto. 
che ha portato al raddoppio 
del capitale. ìa Gepi possa 
prendere in canco altre azien
de dissestate, per almeno un 
anno e mezzo. Secondo Do
nat Catt in. in ogni caso, il 

j ruolo della Gepi « r imane in
sostituibile nel quadro di una 
riorganizzazione del sistema 
delle partecipazioni statali nel
l 'ambito delle direttive del 
Parlamento ». 

E' per tanto da escludere 
un intervento per le numero
se situazioni di crisi azienda
li ancora esistenti come ìa 
Vench; Unici, la Pan Elec-

i tric. la" Bloch, la Orsi Man-

gelli. In tu t t i questi casi, una 
soluzione, per Donat Catt in, 
deve essere trovata « nel qua
dro di una rigorosa valuta
zione di efficienza produtti
va sulla base delle necessa
rie mobilità della manodope
ra. lungo !e linee della leg
ge sulla r is trut turazione in
dustriale » (sulla quale il mi
nistro non ha fornito alcuna 
precisazione). 

Si è avuta, insomma, una 
radiografia della situazione 
Ipo e la comunicazione del 
suo prossimo scioglimento (a 
questo proposito Donat Cat
tin ha polemizzato con i sin ; 

dacati i quali, mancando nel
l ' immediato una valida alter
nativa produttiva, si sono pro
nunciati per una prorosa 

temporanea) , ma non elemen
ti precisi — richiesti anche 
dal compagno Bollini, nel suo 
intervento — su una defini
zione di che cosa potranno 
essere le ipotizzate società 
all ' interno della Gepi. in mo
do da fornire garanzie suf
ficienti sulla utilizzazione di 
tu t t a la forza lavoro inoccu
pata. E' proprio per avere 
queste più precise garanzie 
che i sindacati avevano chie
sto una breve proroga della 
Ipo Gepi. peraltro, come si 
è detto, assolutamente esclu
sa dal ministro. 

n. e. 

fin breve-
) 

O NESSUNA RIPRESA NEL MEZZOGIORNO 
Secondo l'indagine congiunturale dello lasm. la ripresa pro

duttiva non si sarebbe ancora manifestata nel Mezzogiorno. 
Il 52'r delle aziende intervistate ha dichiarato ncn «soddi
sfacenti » ì livelli produttivi raggiunti nel secondo trimestre 
d«'Il"anno. Un lieve miglioramento si è registrato invece nella 
utilizzazicne degli impianti , inferiore però ancora aila media 
nazionale (65 r

r rispetto al 74"% ). 

• PIÙ' INVESTIMENTI MONSANTO IN EUROPA 
La Monsanto, la società chimica statunitense, intende 

raddoppiare i suoi investimenti in Europa nel giro dei pros
simi cique anni . Essa investirà complessivamente 3 miliardi 
di dollari, di cui 1.2. appunto in Europa, dove vanta attual
mente at t ivi tà per 600 milioni di dollari. 

U CRITICHE DELL'ALLEANZA PER L'AIMA 
L'Alleanza dei contadini ha rilevato la insufficienza dei 

fendi stanziati martedì da! consiglio dei ministri per fron
teggiare le calamità natura l i (50 miliardi di lire» ed ha 
affermato che. mentre l'istituzione dei CIPAA appare inte
ressante. il progetto di riforma dell'AIMA non sembra ade
guato alla necessità di un nuovo asset to della agricoltura. 

• PRESTITO ENEL PER 300 MILIARDI 
• Obbigazioni indicizzate per un valore nominale di 300 
miliardi di lire sono s ta te emesse dall 'Enel: le sottoscrizioni 
fa ranno aper te al pubblico dal 27 al 30 settembre prossimi. 
Le obbligazioni hanno durata set tennale e seno emesse a 
932.50 lire (contro un valore nominale di mille lire). 

Con gli emendamenti alla legge valutaria 

In discussione nuove normative 
sui beni posseduti all'estero 

Martedì la discussione in commissione per consentirne l'approfondimento 

Una pausa di riflessione su'. 
decreto concernente le frodi 
valutarie e il r ientro dei ca
pitali è s ta ta chiesta dal grup
po comunista alla commissio
ne Giustizia dei Senato, che 
ha il provvedimento a', suo 
esame in sede primaria: l'in
vito è s ta to accolto, e conse
guentemente i lavori del'.a 
commissione sono stat i ag
giornati a martedì prossimo, 
giorno in cui. con una seduta 
che prevedibilmente sarà mol
to lunga, il disegno di le^ge 
sarà varato per l'aula, che 
comincerà a discuterlo il 
giorno successivo. Ad avviso 
dei parlamentari comunisti la 
pausa di rifìes?ione si impo
neva per valutare tu t te le im-
plicanze. sul terreno giuridi
co e pratico, del prowedimen 
to nel suo insieme o di' al
cuni problemi particolari <si 
pensi alla esclusione di par
ticolari misure amministrati
ve o penali in favore di co-

i loro che fanno r ientrare i ca

pitali illegalmente esportati . 
il che configurerebba una spe
cie di amnist ia impropria, che 
può essere stabilita solo con 
legge ordinaria, non t ramite 
decreto) nonché delle prean
nunciate proposte di modifica 
che presenterà lo stesso go
verno. 

Il decreto punta anzitut to a 
colpire coloro che portano ca
pitali all 'estero (un preceden
te provvedimento lo si ebbe 
nella primavera scorsa) con 
la introduzione nella legisla
zione anche di misure pena
li. Tal: norme hanno costi
tuito. se non in tutto, un co
spicuo deterrente all 'ulteriore 
fuga di capital i : ma si propon
gono anche di favorire il rien
tro dei capitali salvaguardan
do l 'anonimato se il r ientro 
avviene en t ro il 18 novembre, 
facendo invece pagare l'im
posta dovuta se tale r ientro 
si verifica dopo. 

Il ministro per il commer
cio con l'Estero ha presenta

to quat t ro emendamenti che 
modificano notevolmente il 
decreto. Di qui la necessità. 
prospettata dai senatori co
munisti . di un loro esame ap
profondito. Da vedere, infat
ti. è quale incidenza abbiano 
gli emendamenti governativi 
sull'effettivo rientro, sinora 
assolutamente modesto: ap
pena 17 miliardi di lire. Si 
t ra t te rà , inoltre di vedere. 
se le agevolazioni debbano 
essere ammesse per il capi
tale liquido che rientra o 
non anche per regolarizzare 
le proprietà immobiliari, o 
per scorte o macchinari ac
cumulati all'estero. 

Di qui il rinvio, una volta 
esclusa, con fermezza dai co
munisti , l'ipotesi di una pu
ra e semplice proroga del 
condono della primavera scor
sa. Occorre, invece, andare 
ad una normativa organica 
che met ta al riparo, per il 
futuro, il paese da questo 
tipo di speculazione. 

Concluso il 

seminario economico 

Il PSI: 
centrale 

il problema 
dello 

sviluppo 

La produzione bieticolo sac
carifera 1976 registrerà quasi 
certamente un importante 
successo. Dai 290 mila et tari 
di terra coltivata a bietola, 
malgrado la siccità dell'estate 
scorsa si avranno non meno 
di 15 milioni di q.li di zuc
chero. Siamo cioè molto vicini 
alla autosufficienza, dal mo
mento che i nostri consumi 
si aggirano mediamente tui 
16-16,5 milioni di q.li. Le bie
tole prodotte quest 'anno am
montano a 140 milioni di q.li 
ed hanno una buona percen
tuale di zucchero (13 per cen
to) . E' il secondo anno con
secutivo che produciamo più 
del contingente che anche 
per quest 'anno era stato fissa
to in 12.3 milioni. A Bruxelles 
poi abbiamo strappato una 
maggiorazione di un milione 
di q.li in via del tu t to straor
dinaria. Tuttavia anche il tra
guardo dei 13,3 milioni di q.li 
è stato superato. 

E', lo ripetiamo, un suc
cesso e tuttavia rischia di di
ventare una colpa grave, una 
disgrazia. Poiché nel recen
te accordo interprofessionale 
le industrie sono state obbli
gate a rit irare tut to il prò 
dotto a prezzo pieno, le bie
tole 1976 non rischiano nes
sun pericolo (salvo quello di 
marcire in campagna non po
tendo contare la nostra bie
ticoltura meridionale su una 
industria di trasformazione 
adeguata) ma la coltivazione 
di quelle 1977 dovrebbe esse
re drasticamente ridimensio
nata. 

La notizia è stata portata 
dal i-egretario generale del 
CNB, il compagno Pietro Col
telli, reduce da una riunione 
svoltasi nei giorni scorsi a 
Bruxelles, presenti per l'Ita
lia anche l'ANB, la Coldiret-
ti, L'Assozuccheri e la Feder-
consorzi in rappresentanza (la 
cosa ha dell'incredibile) del
le cooperative 

Si è esaminata la previsio
ne produttiva della campa
gna in corso (e i dati sono 
quelli che abbiamo riportato 
all'inizio) e si sono anche pre
se in considerazione le pro
spettive 1977 che per l'Italia 
sono assurdamente nere. 

Da par te della Comunità 
non c'è alcuna intenzione di 
modificare il contingente, il 
prossimo anno dovremmo at
tenerci scrupolosamente ad 
esso, anzi dovremmo sconta
re — secondo le intenzioni di 
Lardinois e soci — il milio
ne e mezzo di q.li prodotti in 
più quest 'anno. In pratica le 
industrie non dovrebbero ma
cinare più di 11 milioni di q.li 
di bietole e la superficie colti
vata dovrebbe quindi scende
re dagli at tual i 290 mila et tari 
a 200 mila contro una pos
sibilità immediata di anda
re a 320 mila et tar i . 

Naturalmente il disegno 
della CEE che ANB, indu
striali, Federconsorzi, Confa-
gricoltura e Coldiretti, non 
sembrano disposti a contra
s tare con la dovuta efficacia, 
va respinto. Per il nostro Pae
se, alle prese con gravi pro
blemi di deficit della bilan
cia commerciale, è un non 
senso. Marcora e lo stesso 
Andreotti devono s t rappare 
una revisione del contingente. 
peraltro concessa ad altr i 
Paesi. E Io devono fare in 
nome sia dei nostri consumi 
di zucchero sia dello sviluppo 
della nostra zootecnia. La bie
tola infatti non dà solo zuc
chero: dà anche melasso, pol
pe secche che sono un otti
mo mangime per il bestiame 
d'allevamento e a colletti » (la 
par te al ta della barbabietola 
che viene staccata) e foglie, 
pure essi ottimi come ali
mento animale. Da un et taro 
di terreno coltivato a bieto-
tola si hanno oltre 125 q.li 
fra zucchero (50 q.li) e sotto
prodotti (75 q.li). Ed è una re
sa che nobilita senza alcun 
dubbio il prodotto bietola ren
dendolo addiri t tura competiti
vo e vantaggioso rispetto al
lo stesso mais. Quest 'anno 
con questa alta produzione, 
non solo importeremo meno 
zucchero ma anche meno 
mais perché sostituito da pol
pe e « colletti ». I francesi 
che sono alle prese con una 
produzione disastrata dalla 

f iccità (si prevede un 18 per 
ento in meno di zucchero). 

s tanno importando a rotta di 
collo polpe da noi che invece 
riveliamo imperdonabili in
certezze e sottovalutazioni. In 
un documento del CNB invia
to al CIPE. si calcola che con 
i sottoprodotti di un q.Ie di 
bietole (5 chili di polpe sec
che. 6 chili di melasso e 25 
chili di foglie e «colletti»» si 
possono produrre 2 chili e 
mezzo di carne bovina. 

Ultima questione, l'indu
stria. Ammesso che si vinca 
la battaglia a Bruxelles (e 
bisogna vincerla >. la nostra 
bieticoltura è considerata nei 
suoi progressi da apparato 
industriale, tu t t ' a ì t roche effi
ciente e moderna. In pratica 
ci sono solo 22 fabbriche va
lide. addiri t tura esistono zo
ne in cui si nschia di non 
estirpare le bietole in tempo 
utiìe poiché :e fabbriche non 
ce la fanno a lavorarle tut te. 
I! fenomeno è particolarmente 
avvertito in Sardegna dove 
funziona un piccolo stabili
mento Eridania, nel Metapon
to (qui la «campagna» ri
schia di finire al 30 di no
vembre, con quasi due mesi 
di ritardo) e in Puglia. I! 
CNB ha avanzato, a questo 
proposito, precise proposte di 
raddoppio di fabbriche esi
stenti, di costruzione di nuo
ve e di una presenza coope
rativa maggiore «vedi propo
s ta di legge Zar.utini. Scar
daccione, Fabbri cioè PCI-
DC-PSI) nel settore della tra
sformazione. 

Romano Bonifacci 

Nessuna concessione alle in
terpretazioni ottimistiche dei 
dati congiunturali e afferma
zione, invece, della necessità 
di una nuova politica di svi
luppo che abbia al suo centro 
una guida programmata del
l'economia e il rilancio del 
meccanismo di accumulazio
ne e degli investimenti: si 
possono cosi sintetizzare le 
conclusioni del seminario sul
la politica economica che per 
due giorni ha impegnato il 
Parti to socialista. Al semina
rio hanno partecipato non so
lo i dirigenti del partito, ma 
numerosi economisti o esper
ti economici (dai relatori Iz-
zo. Pedone, Baratta, Cacace, 
Reviglio a Forte, Caragga, A-
mato, Momigliano. Saba) e 
sindacalisti. 

Su quali temi si è articola
to il dibattito? Innanzi tut to è 
emersa una questione più pro
priamente politica e cioè il 
significato interno e quello 
esterno, nei confronti delle al
tre forze politiche, della ini
ziativa socialista. Per il primo 
aspetto, ad esempio, Giannot-
ta ha espresso la necessità che 
le proposte socialiste «abbia
no il potere di aggregare con
sensi » dal momento che « sa
rebbe un grave errore una po
litica puramente giacobina », 
pur giusta nelle sue analisi 
e nelle sue implicazioni, ma 
lontana dalle reali esigenze 
del paese. A questa capacità 
di aggregare consensi. Gian-
notta ha legato l'altro proble
ma quello cioè della «soprav
vivenza politica del partito ». 
Su questi aspetti, per altri ver
si. è tornato, concludendo il 
seminario, Signorile. 

Per Signorile, « porre il pro
blema dello sviluppo come og
getto del governo programma
to della nostra economia vuol 
dire accettare la chiara cari
ca alternativa nei confronti di 
una politica di stagnazione 
che è la politica che viene 
at tualmente perseguita » ed 
ha implicazioni sullo stesso 
atteggiamento del partito, 
finalizzandone « la azione 
riformatrice e le sue specifi
che iniziative ad un disegno 
politico generale, non limitan
dosi ad un ruolo di correzio
ne tecnica o di maggiore effi
cienza dei provvedimenti eco
nomici del governo, ma svilup
pando nel Parlamento e nel 
paese uno sforzo per la loro 
trasformazione ». Signorile ha 
poi Indicato i punti sui qua
li i socialisti intendono svi
luppare «con maggiore inten
sità » la loro azione (legge per 
la riconversione industriale, 
riassetto delle Partecipazioni 
statali, profonda riforma della 
finanza locale e r isanamento 
della finanza pubblica, ruolo 
strategico della politica agra
ria. qualificazione dei consumi 
sociali) ribadendo però che 
« il problema che passa oriz

zontalmente attraverso tutte ie 
questioni e ne qualifica i! ta
glio è la questione della oc
cupazione. vero punto di orien
tamento nei diversi scenari di 
politica economica ». Per la 
parte più propriamente poli
tica. e quindi per l'aspetto e-
sterno della iniziativa del PSI . 
Signorile ha sostenuto la ne
cessità che le forze politiche 
!e quali furono già d'accordo 
sul giudizio di « emergenza » 
della situazione del paese u-
tilizzino « il tempo politico » 
rappresentato dal governo An
dreotti come una fase « nel
la quale si approfondiscano e 
chiariscano processi e conver
genze potenziali già in at to ». 

Nel dibatti to (sia con la re
lazione di Izzo e sia nod i 
interventi — tra gli altri — di 
Gio'.itti e di Giannotta) si è 
contestato — come già si è 
detto — qualsiasi interpreta

zione ottimistica delia situazio
ne in atto, dal momento che 
dietro il positivo schermo 
congiunturale sono rimaste 
immutate — anzi si sono ag
gravate — tut te le storture 
strutturali del paese. 

Da qui l'insistenza di GÌD-
litti sulla « priorità assoluta 
attr ibuita alla ripresa, stimo
lata e guidata, degii investi

menti neila industria ». Solo in 
forza di quella priorità, ha 
proseguito Giolitti. è possibile 
proporsi ral lentamento dei vin
coli dai quali inutilmente si 
cercano altre vie di uscita e 
cioè bilancia dei pagamenti, di 
savanzo pubblico, casto del la
voro ». Né basta, per affronta
re questi vincoli, affidarsi aeli 
«effetti automatici dei:* ri
presa ». perchè in tal caso si 
fa la scelta « voluta o incon
sapevole della stagnazione o 
della svalutazione ». E Gian 
notta ha insistito sul fatto che 
« nessuno dei problemi che de
terminano vo'.ta a volta la in
versione del ciclo viene risol
to nel nastro paese « anche in 
questa faseeongiuntura'.e». Per 
Lombardi è s ta ta « opportu
na » la iniziativa del semi
nario ma essa « non rappre
senta il primo gradino di un 
programma socialista » al qua
le il vecchio leader h i chia
mato il suo parti to a dedicar
si « fin d'ora con il massimo 
impegno, volgendo in positivo. 
nel senso della costruzione 
del socialismo, il da to di fat
to della impossibilità di ripri
st inare il vecchio modello di 
sviluppo capitalistico ». Lom
bardi (probabilmente anche 
polemicamente verso l'inizia
tiva) ha interpretato il semi
n a n o nella chiave della defi 
nizione di un programma di 
emergenza certamente non so
cialista, ma appena utile «al 
lo scopo di facilitare e rende
re più coerente l'incerta azio
ne del governo Andreotti ». 

I. t. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il Festival di Napoli 
testimonianza del 
riseatto del 
Mezzogiorno 
Cara Unità, 

ho avuto occasione di an
dare a Napoli negli stessi gior
ni in cui si svolgeva il Fe
stival nazionale dell'Unita. 
Certo le feste del nostro gior
nale raccolgono sempre mol
tissima gente e sono sempre 
una bellissima occasione di 
incontri, di divertimento e di 
arricchimento culturale. 

Mi sembra tuttavia che que
sto di Napoli abbia avuto 
qualcosa di più rispetto a tan
ti altri, proprio perchè fatto 
a Napoli, in questa grande e 
bella città che tanto ha sof
ferto. Napoli è infatti un po' 
il simbolo del Mezzogiorno, 
delle sofferenze delle popola
zioni meridionali, costrette a 
subire miseria e sottosvilup
po non per « destino ». ma 
perchè così hanno voluto da 
sempre le classi dirigenti del 
nostro Paese. 

Fino a non molto tempo fa 
si sentiva spesso dire della 
ignavia riei meridionali, della 
incapacità di queste popola
zioni a scrollarsi di dosso il 
peso di tante umiliazioni e di 
tanta povertà. Poi sono venute 
grandi battaglie sociali, si è 
sviluppato un forte e deciso 
movimento democratico che si 
è riflesso nelle due ultime 
elezioni, amministrative del 15 
giugno '75 e politiche del 20 
giugno '76. Il successo delle 
sinistre, l'impetuosa avanzata 
del nostro Partito hanno dimo
strato quanto grande fosse la 
volontà di rinascita per cam
biare dattero le cose di molti 
meridionali e dei napoletani 
in particolare. 

Ecco, al Festival dell'Unita 
di Napoti. si respirava pro
prio quest'aria di volontà di 
rinnovamento profondo del 
Mezzogiorno, di riscatto po
litico, sociale e civile. E la 
capacità organizzativa dei co
munisti, la loro « fantasia » 
nel predisporre quel bellissi
mo festival hanno davvero en
tusiasmato me come decine di 
migliaia di altre persone. 

ANTONIO MASCIELLO 
(Palermo) 

« In attesa della 
pensione debbo 
morire di fame ? » 
Cara Unità, 

Sono ex appartenente al per
sonale (I) civile con la qua
lifica di operaio permanente di 
terza categoria, collocato a ri
poso nel luglio 1976 in base 
alla legge 14S1974. Ancora a 
tutt'oggi non ho ricevuto un 
soldo di pensione e, stando a 
voci ben attendibili passeran
no ancora molti mesi. 

Sono vere queste voci? Co
me devo vivere senza accon
to e senza pensione? Ora io 
dico se proprio non è possi
bile dare a me — a quelli 
nelle mie condizioni — la pen
sione subito mi si potrebbe 
almeno dare un acconto men
sile per non morire di fame. 

CIARALDI PASQUALE 
Viale G. Di Vittorio 75 

09036 'Guspini (CA) 

L'autonomia del 
PCI e le posizioni 
dei comunisti cinesi 
Cara Unità, 

vorrei fare alcune conside
razioni sulla «questione ci
nese » e sul rifiuto dei diri
genti del PCC di riconoscere 
il ruolo del PCI. 

Ha fatto molto bene l'Unità 
a ricordare il valore del pre
sidente Mao e non lasciarsi 
prendere dalla polemica im
produttiva sulle posizioni ci
nesi. Ricordare le grandi tra
sformazioni rivoluzionarie del
la Cina dal '49 ad oggi pur 
mantenendo intatte le nostre 
posizioni sulle questioni di 
fondo della politica cinese è 
stata prova del ruolo positi
vo che la Cina potrebbe svol
gere qualora abbandonasse le 
posizioni antisovietichr. che 
la portano su posizioni erra
te a fianco (come nel caso 
dell'Angola f di forze reazio
narie. Abbandonare Vantisi 
vietismo non significa rinun
ciare alla propria sovranità 
di giudizio, di lavoro e di au
tonomia nette scelte, cose che 
noi abbiamo conquistato e 
che vorremmo fossero patri
monio di tutti i partiti comu
nisti. in special modo del 
PCUS e di tutti gli altri parti
ti dei Paesi socialisti. 

Quindi cosa tuoi dire accu
sare noi di essere filosovieti
ci. solo perchè condividiamo 
la politica della coesistenza 
pacifica di cui l'URSS è so
stenitrice? Che si vorrebbe. 
che per dar prova di autono
mia dicessimo il contrario. 
cioè propagandassimo che la 
guerra mondiale è alte porte. 
o che l'Unione Sovietica si 
preparerebbe ad inradere la 
Europa occidentale? No. na
turalmente' E qui la profon
da divergenza con t compa
gni cinesi sul ruolo che la 
lotta per la pace può avere 
oggi nel mondo, fermare la 
mano dell'imperialismo signi
fica avanzare verso il socia
lismo e la pace. E' questo 
l'insegnamento che c'è venuto 
dal Vietnam, la lotta per la 
pace e per la conquista del 
socialismo, sotto le bandiere 
di un nuovo internazionali
smo che ha risto in tutto il 
mondo milioni di persone 
scendere in piazza per il Viet
nam. 

E' proprio nella politica del
la Cina che noto invece una 
contraddizione; quella, cioè, 
di avere la presunzione di es
sere i soli depositari della 
verità comunista, quando si 
è stati i primi ad uscire fuo
ri da certi schemi precotti-
tuiti. e a non volete « fare 
come la Russia ». 

Altra cosa che non appro
vo è la costanza di usare 
vecchie formule di infausta 

memoria, come quella di so-
cialfascismo, che per altro 
portarono alla sconfitta il mo
vimento operaio europeo ne
gli anni Trenta. Sono errori 
questi che non ripeteremo, 
ma lotteremo con metodi nuo
vi, sperando che un giorno 
non lontano la Cina sociali
sta porti, nella unità pur di
versa del movimento operaio, 
il suo contributo autonomo, 
e le sue esperienze. 

Credo che in sostanza si 
debba polemizzare con le po
sizioni cinesi, tenendo però 
sempre presente l'esigenza 
dell'unità. 

F. D.S. 
(Roma) 

Perchè si parla 
ancora di 
gente « di colore » ? 
Cara Unità, 

accendo la radio e mi par
lano di gente « di colore ». 
Ascolto il televisore: idem co
me sopra. Sfoglio un giornale 
o una rivista e dagliela con 
la gente « di colore ». Parlo 
con compagni ed ecco espres
sa, in perfetta buona fede, 
la loro solidarietà con i com
pagni « di colore ». Conside
rato che la nostra carnagio
ne è bianca o rosea che dir 
si voglia e che il bianco e il 
rosa sono anch'essi colori, 
quale sarebbe la nostra rea
zione se. in un notiziario sul
l'Italia della Radio p.e. con
golese o malgascia, ci sentis
simo di colpo definire non co
me cittadini italiani ma come 
gente a di colore »? Diremmo 
che abbiamo a che fare con 
razzisti della più bell'acqua. 
E, purtroppo, a ragione. 

E. TURI 
(Imperia . Oneglia) 

Non c'è da stupirsi 
del rapido ritorno 
di Lauda alle corse 
Cara Unità, 

vorrei dire qualcosa sulla 
vicenda che ha avuto per pro
tagonista il pilota della Fer
rari. Niki Lauda. Si dice che 
il signor Lauda lo scorso an
no abbia guadagnato seicento 
milioni di lire dopo la con
quista del titolo mondiale. Si 
sa che questo giovanotto ha 
una villa meravigliosa, l'aereo 
personale. A questo punto non 
si capisce perchè tanto stu
pore per la ferma volontà di 
Lauda di ritornare alle corse 
più in fretta possibile: evi
dentemente l'austriaco è un 
professionista serio e vuole 
fare fruttare il suo lavoro. 

Ci sarebbe stato da stupir
si se Lauda avesse deciso il 
contrario, considerando che 
non so quanti milioni avrebbe 
perso rinunciando al titolo 
mondiale e ritirandosi nella 
sua bella casa. Da tutto que
sto, secondo me. ne consegue 
die non è Lauda il « motore » 
di tutta la faccenda, ma l'au
tomobilismo sportivo, e che 
il pilota in questo caso è un 
semplice strumento (prezio
sissimo e per questo strapa
gato) che fa parte di una 
colossale macchina da soldi 
come la Formula Uno. 

Ijauda ha risposto a certi 
giornalisti: « lo ero un pilota, 
sono un pilota e sarò un pi
lota ». In questa risposta c'è 
tutto il succo della situazio
ne: Lauda, se vogliamo, è sem
plicemente una persona seria 
— nel senso di perfettamen
te cosciente — che esercita la 
sua professione all'interno di 
una struttura basata sul pri
vilegio e sul fanatismo. Perchè 
prendersela con lui? 

PASQUALE BATTISTELLA 
(Bolzano) 

Nicola Pietrangeli, 
lo sport 
e il razzismo 
Cara Unità. 

prendendo spunto dalla ri
nuncia da parte dell'URSS di 
incontrare il Cile in Coppa 
Davis. Nicola Pietrangeli ha 
dichiarato, qualche giorno fa, 
che tutti quelli che mesco
lano la politica con lo sport 
sono dei « buffoni ». 

Il signor Pietrangeli, per il 
« grande merito » di essere 
riuscito a rinviare abilmente 
una « pallina di gomma » al 
di là di una rete, ha avuto. 
da questa società, gloria « 
ricchezza. 

Cosa direbbe il signor Ni
cola se suo padre fosse un 
rhodesiano di colore che do
po lunghi anni di privazioni 
e di sacrifici coi quali ha con
tribuito ad arricchire poche 
migliaia di sfruttatori bian
chi. oggi non potesse entrare 
in un cinema per bianchi, non 
potesse semrsi dei mezzi 
pubblici riserrati ai bianchi, 
non potesse iscrivere i suoi 
figli a quelle scuole riservate 
solo ai bianchi? 

Ueto se questo mio sfogo 
troverà il tuo consenso. 

PIROLINO BACCHILEGA 
(Faenza) 

Chiedono libri 
Cara Unità, 

stiamo per allestire una bi
blioteca di sezione che oltre 
a servire a noi per la forma
zione di militanti deve esse
re. nelle nostre intenzioni, un 
punto di riferimento cultura
le per tanti cittadini (soprat
tutto giovani) del nostro pae
se che non hanno nessuna 
possibilità (oltre alle nostre 
iniziative) di leggere, fare e 
vedere teatro, ascoltare mu
sica. 

Per questo chiediamo a lut
ti i lettori dellVnixh di spe
dirci Itbri, riviste (non setti
manali) e tutto quanto possa 
interessarci nel nostro lavoro 
politico (quindi anche espe
rienze di lavoro di altri com
pagni. informazioni). 

Il nostro indirizzo è: 
Sezione PCI • F.lli Cervi » 
Fono d'Ischia (Napoli) 


